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PROTOCOLLO PER GLI STUDENTI CHE EFFETTUERANNO 
UN ANNO ALL’ESTERO

Il nostro Istituto, consapevole della sempre maggiore richiesta di internazionalizzazione che richiede la presenza di spazi formativi “allargati”, promuove tutte le esperienze di scambio con realtà culturali diverse al fine di acquisire competenze diversificate. La crescente esigenza di arricchire il proprio bagaglio con competenze trasversali, linguistiche e non, nell’ottica dell’acquisizione di abilità previste dal Lifelong Learning impone alla scuola, anche in ottemperanza alla normativa vigente, di favorire le esperienze di mobilità studentesca internazionale.

Le esperienze di studio all’estero impegnano fortemente gli studenti che devono impiegare le proprie risorse sia sul piano cognitivo che relazionale. Infatti oltre a sviluppare competenze in discipline comuni, non veicolate nella lingua madre, lo studente all’estero deve sviluppare nuovi atteggiamenti in relazione alla cultura del paese ospitante che generano un arricchimento culturale e della personalità.

Il percorso formativo intrapreso dallo studente va valutato e valorizzato globalmente, ponendo l’accento sulle competenze di cittadinanza sviluppate.
Per poter meglio coordinare le varie azioni e favorire il successo formativo degli studenti che intraprendono questa significativa esperienza, la nostra scuola ha predisposto la regolamentazione di procedure relative alle varie fasi dell’esperienza per assicurare trasparenza di comportamento tra i vari consigli di classe.

1. CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

a. Le esperienze di studio o formazione compiute all’estero per periodi non superiori ad un anno e da concludersi entro l’inizio del nuovo anno scolastico sono valide per la riammissione dello/a stendende/ssa nel corso di provenienza e non considerate come periodi di assenza

b. Le stesse esperienze sono valutate ai fini degli scrutini, sulla base della loro coerenza con gli obiettivi didattici previsti dalle Indicazioni Nazionali dei Licei o delle Linee Guida degli Istituti Tecnici.

c. Per gli studenti con giudizio sospeso in qualche disciplina, la scuola concorderà con la famiglia la data di partenza per consentire, comunque, lo svolgimento delle prove e dello scrutinio finale della classe frequentata.
d. Si escludono dall’effettuazione di esperienze all’estero gli studenti frequentanti l’ultimo anno di corso, in quanto preparatorio all’Esame di Stato 

2. TEMPI DI ATTUAZIONE: 
	time-line
	Maggio
	Giugno o settembre
	
	Da settembre a giugno
	Luglio - agosto
	Settembre

	
	Fase 1
	Fase 2
	
	Fase 3
	Fase 4
	Fase 5

	
	Presentazione della candidatura al consiglio di Classe
	Presentazione al Consiglio di classe della documentazione
	Stesura del piano didattico personalizzato, firma del contratto formativo e definizione del docente tutor
	Attività di monitoraggio da parte dei docenti delle attività previste nel piano didattico personalizzato
	Consegna del materiale prodotto dalla scuola ospitante 
	Valutazione del percorso effettuato dallo studente, eventuali prove di accertamento delle competenze acquisite, attribuzione del credito 


· Fase 1:  MAGGIO 
Lo/a studente/ssa presenta, durante la classe terza, entro il mese di maggio la propria candidatura al Consiglio di Classe che, in maniera informale, esprime un parere consultivo sull’opportunità dell’esperienza all’estero dell’allievo. 

Nella candidatura lo studente dovrà indicare:

· I tempi di permanenza all’estero;
· il paese e l’istituto scolastico ospitante;
· l’offerta formativa della scuola estera e le discipline da seguire, se possibile.

Il giudizio redatto dal Consiglio di Classe farà riferimento alle abilità disciplinari raggiunte dallo studente e alle abilità di tipo relazionali, inoltre non è vincolante per le famiglie. (Allegato1)

A seguito di tale giudizio la famiglia da comunicazione formale, al Dirigente Scolastico, della partecipazione del/della proprio/a figlio/a al programma di mobilità studentesca.
· Fase 2. GIUGNO O SETTEMBRE 
Il consiglio di Classe sulla base dell’analisi della documentazione presentata dallo studente  individua le discipline non comuni, per quelle comuni i contenuti da integrare, concorda con la famiglia e lo studente un piano didattico personalizzato indicante:

· le competenze disciplinari essenziali da acquisire nelle discipline non comuni;

· le competenze da integrare per le discipline comuni;

· le discipline oggetto di prova/colloquio integrativa/o;

· le competenze trasversali da acquisire;

· il docente tutor; 

· le modalità e i tempi con cui mantenere i contatti con il docente tutor e/o i docenti del Consiglio di Classe;

· il periodo entro cui verranno effettuate le prove/colloqui integrative/i e la conseguente attribuzione del credito scolastico

Tutte le indicazioni in merito sono contenute nel patto di corresponsabilità, documento redatto dal CdC e controfirmato dalla famglia. (Allegato 2)

· Fase 3.  da SETTEMBRE A GIUGNO
In questa fase la scuola stabilisce contatti regolari con lo studente, tramite il docente tutor o i docenti delle singole discipline, in modo da inviare o ricevere dallo studente materiali, prove svolte in modo da permettere all’allievo di seguire il corso degli studi nella scuola italiana. Al fine di raggiungere le competenze minime individua nel patto di corresponsabilità. In questa fase il docente tutor e tutto il Consiglio di Classe supportano l’allievo per poterne garantire il successo formativo.

Il docente tutor o i docenti in contatto con lo studente segnalano i progressi svolti, le valutazioni conseguite e le esperienze fatte dallo studente nei verbali delle riunioni del consiglio di classe in modo da poter monitorare la progressione degli apprendimenti e fornire indicazioni e/o suggerimenti allo studente. (Allegato 3) 

· Fase4.  LUGLIO-AGOSTO
Lo studente e la famiglia consegnano alla scuola di origine tutta la documentazione necessaria ad una valutazione complessiva dell’anno di mobilità. In particolare devono essere depositati a Scuola, per essere inseriti nel fascicolo personale dello studente:

· il certificato di frequenza rilasciato dalla scuola ospitante e firmato dal Dirigente Scolastico;

· i programmi di studio effettivamente svolti (se possibile con traduzione in italiano);

· una legenda relativa al sistema di valutazione usato nella scuola ospitante;

· le valutazioni conseguite nelle singole discipline ottenute presso la scuola estera;

· nel caso di rilascio di un titolo di studio, l’originale del titolo di studio conseguito all’estero, con la “dichiarazione di valore” del titolo ottenuto rilasciata dal Consolato Italiano che riporti l’equivalenza con il sistema di valutazione italiano;

· una relazione sull’esperienza svolta (Allegato 4);

· eventuale documentazione aggiuntiva relativa a significative esperienze vissute durante l’anno di mobilità utili al Consiglio di Classe per una valutazione globale dello studente.

· Fase5.  Settembre 

Il Consiglio di Classe riceve la documentazione consegnata dallo studente nei mesi estivi e procede ad una prima valutazione dell’anno all’estero, in relazione allo sviluppo delle competenze trasversali e disciplinari. Integra tale documentazione con le relazioni del docente tutor effettuate in corrispondenza del Consiglio di classe e predispone le prove e/o i colloqui integrativi da svolgere nei primi giorni di settembre.

Al termine delle prove e/o colloqui integrativi il Consiglio di classe tenendo in considerazione le valutazioni conseguite all’estero, quelle delle prove effettuate al rientro (Allegato 5), le competenze acquisite in termini di crescita personale formula una proposta di credito scolastico e verbalizza le azioni effettuate (Allegato  6)

3. SOGGETTI E FUNZIONI

a. Il Dirigente scolastico.

Il Dirigente Scolastico, tramite le linee di indirizzo, promuove l’educazione interculturale al fine di acquisire consapevolezza della nostra e altrui culture. A tal fine coordina le azioni dei vari Consiglio di Classe al fine del rispetto della normativa vigente e predispone tutte le azioni possibili per favorire i periodi di studio all’estero, per seguire lo studente in tale esperienza con un monitoraggio efficace proficuo, individuando a tal proposito figure di riferimento in ogni Consiglio di Classe, e per garantirne il successo formativo al rientro.

b. Il Consiglio di Classe
c. Il Tutor Scolastico
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